
MEMORIA DEGLI
INNOCENTI

Gli Indiani d’America, il genocidio
dei palestinesi, la Shoah



GLI INDIANI
D’AMERICA

Cosa è successo
Quando nel 1492 fu scoperta l’America le popolazioni che si trovavano lì, furono sterminate, perché
tanti paesi cercarono di colonizzarli senza riuscirci.1
Una testimonianza
Onondaga disse: “L’uomo bianco crede di essere stato creato per dominare e dirigere. Ma si sbaglia. Egli
è solamente parte del tutto. La sua funzione non è quella di sfruttare, bensì è quella di sorvegliare,
di essere amministratore. L’uomo non ha né potere, né privilegi. Ha solamente responsabilità.”

2
Una canzone
Fabrizio De André: Fiume Sand Creek “Tirai una freccia al vento per farlo sanguinare”,3



IL GENOCIDIO DEI
PALESTINESI

La Palestina è sotto attacco dall’Israele, perché rivuole le terre della Palestina.
Gaza è tutta distrutta e ci sono molti morti ogni giorno. In questi 2 mesi sono state
uccise circa 70 mila persone, specialmente i bambini, ci sono bambini senza gambe,
senza braccia e senza libertà di esistere. Questa non è una guerra, è un GENOCIDIO
che non serve a nulla.

Rosa Mazzarone,una testimone, disse: “L’immagine che mi porto nel cuore è di una Gaza
ancora sospesa da cielo e dolore. È una situazione molto complessa. Siamo riusciti a
riaprire la clinica Gaza City e abbiamo curato 500-600 pazienti. Alcuni camion sono
riusciti a entrare nella striscia per portare frutta e verdura ai gazawi .”  
Anas Al-Sharif era una giornalista palestinese che raccontava la verità su Gaza la
hanno uccisa perché raccontava troppo della situazione che c’era lì. Lui ha lasciato
un messaggio dove disse che restava fedele non se ne andava anche se rischiava la
morte.

Una canzone che può essere attribuita a questo evento è stata composta da Loris: *Una
canzone per chi non ha voce* — “Non servono bandiere per difendere i bambini”



LA SHOAH
Nel 1940 è iniziata la 2ª guerra mondiale,
i nazisti hanno preso tutti gli ebrei e li
hanno portati nei campi di concentramento,
dove molti sono morti in camere a gas o di
fame. La guerra è finita nel 1945 e solo
pochi sono sopravvissuti. Ogni 27 gennaio
si ricordano tutti i defunti di questa
strage. 
Etty Hillesum era una ragazza olandese di
religione ebraica, lei studiava
giurisprudenza e poi la lingua russa. Etty
è stata una testimone e anche vittima di
questa tragedia. Etty scrisse un diario
dove c’erano scritti i suoi pensieri, prima
che morì diede il suo diario alla sua
amica, ed è così che negli anni ‘80 diventò
famoso

Francesco Guccini compose una
canzone che riguarda questo tragico
evento: Auschwitz ““Son morto
ch’ero bambino”
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